
Le cronache di questi 
giorni riportano tristi av-
venimenti, indiscriminata-
mente distribuiti nel terri-
torio del nostro Bel Paese, 
che riguardano perso-
ne che, private di prospet-
tive per sé, per le proprie 
case, spesso per le pro-
prie aziende, scelgono di 
mollare ogni cosa, di non 

combattere più, di toglier-
si la vita, non trovando né 
soluzione né speranza per 
affrontare il domani. 

Se questo ci tocca e ad-
dolora, è comunque essere 
solo la punta dell’iceberg 
del disagio sociale che va 
crescendo sempre più in 
mezzo a una crisi di cui 
tutti parlano, che raggiun-

ge ogni regione e, in par-
ticolare, quanti vivono in 
condizioni di precarietà. 

A chi vive la quotidia-
na instabilità senza certez-
ze e punti fermi, annun-
ciamo oggi che è possibile 
trovare rifugio, pace, in-
coraggiamento al cuore e 
all’anima nell’unico Ami-
co fedele che è pronto ad 

accogliere quanti si acco-
stano a Lui. 

È Cristo Gesù, il Figlio 
del Dio vivente, che invi-
ta, ancora oggi: “Venite a 
me, voi tutti che siete affa-
ticati e oppressi, e io vi da-
rò riposo” (Vangelo di Mat-
teo 11:28).

Quale riposo
Molti che sono stanchi, 

spossati dalla continua ri-
cerca di soluzioni per la 
quotidiana sopravviven-
za, trascurano di rivolgere 
la propria richiesta al Si-
gnore. 

Chi sperimenta la pre-
senza di Cristo nella pro-
pria vita sa, per esperienza, 
che la vittoria maggiore sta 
nell’arrendersi, nell’abban-
donare ogni ansietà nelle 
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Oggi tutto sembra essere 
immediato, istantaneo. 

Vorremmo sempre che ci 
fosse una risposta in tem-

po reale agli eventi, agli 
accadimenti, ai problemi 
della vita. 

Abbiamo tutti poco 

tempo a nostra disposi-
zione e non vorremmo 
mai perderne. Ma, a volte, 
indipendentemente dalla 

attualità
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 segue in seconda pagina
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nostra volontà, veniamo 
costretti dalle circostan-
ze ad aspettare... 

Anche se può sembra-
re arduo vedere proprio 
in “ogni cosa” un dise-
gno benevolo di Dio, 
solo il tempo darà un 
senso ad un puzzle che 
sembra essere intermi-
nabile e inestricabile, se 
ci fidiamo di Lui.

 l’articolo è a pagina 4

Un avvenire
e una speranza

Una risposta in tempo reale
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attualità

Meteo in tempo reale, traffico in 
tempo reale, notizie in tempo reale, 
terremoti in tempo reale, tecnologia 
in tempo reale, comunicazioni in 
tempo reale, spread in tempo reale, 
pizza in tempo reale... Avete letto 
bene, anche per quanto riguarda la 
pizza sembra sia possibile sapere in 
tempo reale lo stato dell’ordine. GPS 
Tracker, acronimo di “Great Pizza 
Service” Tracker, è un portale online 
che permette ai clienti di sapere se 
la loro pizza si sta preparando, è in 
forno, in scatola, confezionata o già 
in cammino. 

Ecco una definizione in ambito in-
formatico di tempo reale (real-time) 
forse non tecnicamente perfetta, ma 
abbastanza chiara: “Rispondere ad 
un evento in tempo reale significa 
farlo ad una velocità che sia possibile 
predeterminare”. Oggi tutto sembra 
essere in tempo reale, immedia-
to, istantaneo. Vorremmo sempre 
che ci fosse una risposta in tempo 
reale agli eventi, agli accadimenti, ai 
problemi della vita. Abbiamo tutti 
poco tempo a nostra disposizione e 

non vorremmo mai perderne. Ma, a 
volte, indipendentemente dalla no-
stra volontà, veniamo costretti dalle 
circostanze ad aspettare...

Penso a molti casi in cui non c’è 
una risposta immediata o istantanea 
a dei genitori che stanno pregando 
Dio per la guarigione del proprio 
figlio, malato di sclerosi multipla; i 
giorni passano, le condizioni peg-
giorano e la risposta sembra tarda-
re... Un padre, che è stato licenziato, 
deve andare avanti, provvedere ai 
bisogni della propria famiglia, si 
trova a rivedere tutta la sua vita 
coniugale, familiare, ma pur non 
perdendo la sua speranza la risposta 
sembra non arrivare... Un marito si 
ritrova fuori da una sala di riani-
mazione a pregare che la moglie si 
risvegli dal coma per una apparen-
temente banale operazione com-
plicatasi dopo l’intervento; mentre 
accarezza il volto della moglie, pian-
ge, chiede preghiere, non perde la 
speranza in Dio, ma anche in questo 
caso la risposta sembra non arrivare 
in tempo reale. 

Una coppia, che per anni desidera 
un figlio, non sa che cosa fare, pensa 
che Dio abbia qualcosa contro di lo-
ro, teme qualche malattia grave, non 
vuole ricorrere ad altri mezzi, piange 
nel segreto, s’interroga, attende, non 
perde la speranza, ma anche qui la 
risposta sembra non arrivare. Una 
donna vede il proprio marito len-
tamente consumato da un cancro, 
vorrebbe vederlo guarito, prega che 
Dio lo guarisca, sembra che Dio 
abbia risposto, ma così non è, anzi 
dopo un altro controllo di routine, 
altre metastasi sembrano ancora far 
capolino nella vita di questa coppia; 
prega che l’anima di suo marito sia 
salva, ma per il momento non c’e an-
cora una risposta chiara e definitiva, 
deve aspettare ancora.

Senza far leva sui sentimenti, 
questi non sono personaggi imma-
ginari, ma reali, persone a cui Dio 
non ha dato una risposta in tempo 
reale e di fronte ai quali è difficile 
trovare e dare una parola risolutiva 
in tempo reale.

Molte volte Gesù intervenne 
istantaneamente e immediatamen-
te dinanzi alla richiesta di aiuto di 
alcune persone, altre no! Che fare 
quando sembra non esserci una 
risposta in tempo reale da parte di 
Dio? 

Non perdere la propria fiducia in 
Lui: Egli sa esattamente ciò che stai 
vivendo e può compiere ogni cosa; 
ricordati: “E tu, quando dici che non 
lo scorgi, la tua causa gli sta davan-
ti a lui; sappilo aspettare” (Giobbe 
35:14).

Continuare a credere che Dio vuo-
le il tuo bene: Dio è amore, quindi 
ricorda: “Or noi sappiamo che tutte 
le cose cooperano al bene per coloro 
che amano Dio.” (Romani 8.28). Può 
sembrare arduo vedere proprio in 
“ogni cosa” un disegno benevolo di 
Dio, ma solo il tempo darà un senso 
ad un puzzle che sembra essere in-
terminabile e inestricabile.

Non cedere a parole e pensieri non 
spirituali: lascia che Cristo e la Sua 
Parola governino la tua mente, così 
fragile ed esposta a tanti attacchi in 

dalla prima pagina
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Sostieni il Centro Kades con il 
5 per mille dell’IRPEF indican-
do la scelta nel Modello Unico, 
nel Modello 730 o nel CUD con 
la firma nel riquadro “Sostegno 
del volontariato delle Organiz-
zazioni Non Lucrative di Utilità 
Sociale” riportando il Codice 
Fiscale del Centro Kades

01361460064

Il Centro Kades onlus opera 
nel campo delle dipendenze 
sia da sostanze che da com-
portamenti patologici da oltre 
30 anni, con ottimi risultati 
dell’80% fra coloro che hanno 
terminato il Programma di 
recupero. Svolge la propria 
attività con un reparto maschi-
le Kades, uno femminile Beser 
e una Unità di Strada che visita 
continuamente le città d’Italia 
per portare una parola di spe-
ranza fra i disperati. 

Centro Kades onlus 
associato alle 
Assemblee di Dio in Italia
Loc. Basso Erro 41 
15010 Melazzo (AL) 
tel. 0144.41222
www.centrokades.org
e mail info@centrokades.org

Sostieni
il Centro 
Kades
con il tuo
5x1000

questi momenti difficili: “Allora Giobbe si 
alzò, si stracciò il mantello, si rase il capo, 
si prostrò a terra e adorò dicendo: «Nudo 
sono uscito dal grembo di mia madre, e nu-
do tornerò in grembo alla terra; il Signore 
ha dato, il Signore ha tolto; sia benedetto il 
nome del Signore». In tutto questo Giobbe 
non peccò e non attribuì a Dio nessuna 
colpa” (Giobbe 1:20-22)

Chiedere al Signore sostegno e soccorso: 
“Infatti non abbiamo un sommo sacerdote 
che non possa simpatizzare con noi nelle 
nostre debolezze, poiché egli è stato tentato 
come noi in ogni cosa, senza commettere 
peccato” (Ebrei 4:15). La doppia negazione, 
nella costruzione sintattica originale, è un 
segno forte di conferma, come se Dio ci 
dicesse siate del tutto certi, sicuri di questa 
verità.

Ritrovarsi insieme o da soli alla presen-
za di Dio, in preghiera e nella Sua Parola: 
“Ecco, costoro sono empi; eppure, tranquilli 
sempre, essi accrescono le loro ricchezze. 
Invano dunque ho purificato il mio cuore 
e ho lavato le mie mani nell’innocenza! 
Poiché sono colpito ogni giorno e il mio 
tormento si rinnova ogni mattina. Se avessi 
detto: «Parlerò come loro», ecco, avrei 
tradito la stirpe dei tuoi figli. Ho voluto 
riflettere per comprendere questo, ma la 
cosa mi è parsa molto ardua, finché non 
sono entrato nel santuario di Dio, e non 
ho considerato la fine di costoro” (Salmo 
73:12-17)

Credere che Dio ascolta le nostre pre-
ghiere, anche se i tempi delle risposte sono 

determinati da Lui. “Ho pazientemente 
aspettato il Signore, ed egli si è chinato su 
di me e ha ascoltato il mio grido. Mi ha 
tratto fuori da una fossa di perdizione, dal 
pantano fangoso; ha fatto posare i miei pie-
di sulla roccia, ha reso sicuri i miei passi. 
Egli ha messo nella mia bocca un nuovo 
cantico a lode del nostro Dio. Molti vedran-
no questo e temeranno, e confideranno nel 
Signore” (Salmo 40:1-3). 

Quest’affermazione è l’epilogo gioioso di 
un’esperienza che aveva turbato il cuore 
del salmista e lo aveva portato all’apice 
della tristezza ad esclamare nel salmo pre-
cedente: “O Signore, ascolta la mia preghie-
ra, porgi orecchio al mio grido; non essere 
insensibile alle mie lacrime; poiché io sono 
uno straniero davanti a te, un pellegrino, 
come tutti i miei padri…” (Salmo 39:12-13).

Ricorda che, se non sappiamo quando e 
come Dio risponderà, tuttavia è sicuro che 
Dio interverrà al momento opportuno e 
mai troppo tardi. 

Non perdere la tua fiducia nel Signore, 
nel tuo dolore e nella tua solitudine non 
dire a Dio ciò che Giobbe disse: “Io grido 
a te, ma tu non mi rispondi; ti sto davanti, 
ma tu non mi consideri!” (Giobbe 30:20). 

Vale anche per te ciò che Dio disse al 
profeta Daniele: “Quando hai cominciato 
a pregare, c’è stata una risposta e io sono 
venuto a comunicartela, perché tu sei molto 
amato.” (Daniele 9:23). 

Questa sì che è stata una risposta in 
tempo reale! 

Paolo Citarella
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Se hai ricevuto in dono questa copia di Cristiani 
Oggi, forse ti sei posto alcune domande riguar-
do il messaggio proposto dagli articoli di questo 
numero. Molte sono le risposte che potrebbero 
essere fornite in merito ai quesiti che ti poni, ma 

quella più puntuale, precisa e completa 
è rintracciabile solamente nella 
Parola di Dio. Se desideri rice-

vere gratuitamente una copia 
del Vangelo di Giovanni, com-

pila questo coupon, ritaglialo lun-
go la linea tratteggiata o fotoco-

pialo e, dopo averlo inserito in una 
busta affrancata, invia la tua richiesta 

Gesù disse: “Io sono la via, la verità e la vita”

Inviatemi una copia gratuita del Vangelo di Giovanni
cognome

nome
via

n. civico
cap

città
provincia

MAG12

✂

a: redazione di Cristiani Oggi, Via Altichieri 
da Zevio 1, 35132 Padova. È possibile invia-
re il coupon per fax al numero 049.612565 


